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A \ endo S, Em.il Sig.Vecerè ricevuto l‘a7vlfb,chela ma ttina del ' 
Lunedi 24.de! proflìmo partito mele di Marzo era partito d:Ro- 
uià N.Sig.Papa BenedettóXIII.pér porcai frolla CÌffa d Rcffe- 
U vento, fi dif[>ofe immediatamente anch’egli a partwe^per incon- 
trarlo à Conimi del Regno, onde la mattina de! MeFcordi 2.<udel fiutameli 
verfo I’ore ij” .d’Italia d ttofimìnen ilIPrincipe c legni la Ridetta partenza, 
qmle legni né! lèggente mo do*Prec deva alla Sedi ; nebaqaae andava det 
to Em.Signoi e col Conte Albero lùo Nepote,DProlpero di IvqfiMarchc- 
ledi VUlarofaco! C ratt redi Corriere Maggiore, marciando coìi beilo , e 
dilettevoleordine il Tenentedella Porta D.Tjmaifo Scarano, & in appref- 
fo il Cavallerizzo Maggiore di S.Em.accompagnata da iq. Corrieri a ca- 
varlo , quali facevano afa a’ie lèdi e còsi di d.EtninentiCiYincipe, come dèi 
detta Carriere Maggiore ventiti di Ronfi uio panna* colar d’oro guarnito 
con galloni d’argento, e coTinfegna della Cornetta , com'erano parimente 
vediti li Poftiglioni delle Sdii-* al numero di Ag.nellé quali andavano o'tre 
alla maggior parte della Corte alta di Sua Emirien&a - anche lo Spettabi- 
le Reggente del Regio. Collateral Conlìglia Thomas y Cuerta , 

& il Conte Erteci fi Aiutante Generate ,S* il' Spretai io-di Guonsa Con- 
te Peiry con due ÓiHciali della Segretaria , ed il Regia ' Confi- 
gliere D. Muzio di Majo Uditore Generale dcd’E.etcito,^ tiigt i li ra- 
detti abiti de’ Corrieri , © Poftlglioìif furono &ttlapòfta per^erta-fònzio- 
ne, veduta in vero , che ammirata per il corlo della gran ftrada diToIeda 
diede motivo a renderla biaditela, eAk eun«afeutiaré.UVùoli> gallo , e la 
diligenza del (ùdetrn Marchefc di ViHarefafil fluite* in quello incontro area 
proveduta a cornarla così noW*e , e deeOrofo, tValafciandoli di teflère Elo- 
gio al medèmo per quel , Che riguarda la cura, che prefè nel provetti menta 
delle Porte ne i luoghi dove daveafi tare il viaggio da S.S. , imperocché per 
ogni Porta erano pronte sa redine di’Cavalfi^nte parlando li quelli, che 
montavano li Corrieri, e quelli, che fèrvivano la famiglia di S.Em.Vecere. 
Prima di giugnere nella Città di Averla , fi fé colà trovare il Marchefe D, 
Francelco Salerno Commifiàrio della Campagna , il quale fatti li compli- 
menti a detta tminentidìmo Principe , montò in una Sedi i di Porta, e così 
s’incaminò poi avanti , battendo le ftrade per dove dovea pallóre S.Em.per 
tutto il lùo viaggio : Giorno poi in Averla detto Eminenti fSignore ritrovò 
alla porta ddl’Annunziata la Città in co jx», dalla quale fu complimentato, 
quindi profeguì il camino alla volta di Capua davo giorno ad ore i3. incon- 
trò a miglia fuori della detta Piazza la Città in corpo con fi Reg.Configlic- 
ro D.Ignazio Marinqlà attuai Governatola; della fudetta Città, ed entrato 
. ' , Poi 
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C i'ii» erta fù filettato dal cannone di quel Rei». Cartello ] « fi condì wTe al Pa 
teodei Governatore, ove fi era preparato dal dio ControIturD. Giovary 
, ni Dnfòunfòntuofodefinare,e pranzò S.tm col Generale, ci Officiarteli 
detta Piazza, e con tutti quelli del (uo lèguito, e dopo pranzo* ve rfo l’oi q 
' ao. fi potè di bel nuovo in tedia, e coH’irtertò accompagnamento s’incaminà* 
alla volta di Mola, ove giunte ad ore ideila notte, ed ivi p ’rnottò c on tufr 
lo il fuoTreno. 1 ~ ’ '" • ••• ; ,» 

La mattina del Giovedì a 7. di Marzo , dopò che S.Em. cetebfò la Santa 
Meda, fi po/è in camino per la volta di Fondi, ove gionco circaileorc j ;>.eb- 
be P avite, che S. S. non era per entrare in detta Città, ficcarne fi credeva,» 
cagione, che volle la S. S. pernottare a Torre Paoli, per aver goduto il gior* 
no il piacevole aere della Marina , e voluto prenderli il di vertiineifto di far 
fare la pelea, perloche detto Em.Signore,fù neceflarìodi anche pernottare 
in detta Città di Fondi, e così nel pranzo , come nella cena fu compiimene 
tato dal Prefidente della Regia Camera D.Gior Battifta Belino Cavalle* 
re Geroteì imitano colà deftinato dalla fudetta Regia Camera per 1 * arrivo 
di S. S. affittito anche in nome della raeddìma dal Proveditore Generale 
Angelo Caratale * 

‘ '!■ lì Venerdì a8.verlb l’ore idògiuntè Corriere coH’avifo, che S. S. era gìon- 
to ad ore 1 3. a Terracina, dove avendo celebrata la Santa Mc/Ta , e prete il 
Venerabile s’era porto in camino alla volta di Fondi, perloche S.£m. detta 
la Metta iubiteordinò, s’ attaccaflero li Gaietti , per ritrovarli in tempo a 
£ Portella luogo, che divide il Regno dallo Stato Pontificio, e montato in te- 
dia con tutto il /ho lèguito, giorno in Portella ritrovò, che nella Campagna 
fìidetta flava eretto un gran Padiglione , acciocché ivi fuflè alloggiato fino 
all’arrivo del Sommo Pontefice, e non fuflè da ragi lòlarì incommodato:ma 
alpina colà gionto ritrovò Monfignor Collicola Teterìere di S. S. per Io 
Stato Eccleliaftico , ed amendue li poterò lotto detto Padiglione facendoli 
f vicendevolmente li complimenti, e dopò lungo abboccamento, licenziandoli 
detto Prelato, incaricò al medemoS.Em. Vecerè avertè dato contezza a 
! Sua Beatitudine eh’ egli lo flava anziofamente attendendo a’ confini , defi- 
derando fàpere s’ era di piacimento alla S. S. , eh’ il Tuo lèguito avertè la 
fòrte di ricevere la Santa Benedizione, poiché in cali) contrario avrebbe or- 
1 dina to, che fe ne fuflfcro rutti a Fondi ritornati , dopò che comiatofi detto 
• Prelato , s’ accompagnò col Cameriere maggiore di Sua Eminenza 
per fàpere intorno a quello I’ Oracolo della Santità Sua : ne era da 
Portella il Prelato molto diftaccatofi, che s’incontrò con S. S. , che fece fei> 
$ mare la Carezza, sì per licenziare detto Prelato, come per udire il rappor- 
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to etcì medemo » ed intefa la fiia relazione, ordinò a Mon fignor Albini Eie- 
raofjniere,ehe fi portaflc da S.Em.Vecerè, proteftando,che non voleva egli 
tanto incommodo dell’ Em.Sua , rimettendo però ad arbitrio del medemo 
tuttociò gli gradiva di fare j fi pofie perciò in Sedia detto Monfignor Albini 
Col riferito Cameriere maggiore di Sua Eminenza il Signor Vecerè,e 
fi condu fièro in Por te 'la, ove fta va Sua Eminenza , ed e/ponendoli il tut- 
to detto Monfignore, Sua Eminenza Vecerèper incontrare maggiormente 
. il piacere di Sua Santità, ordinò , che tutti del fuo fèguito , facefiero di mo- 
do, che non ftafièro uniti, ma fi facefièro vedere slargati, come fù fùbito efè- 
guito,e po/cia ver fò l’ore iy.entrò la S. S. nel Regno, alla Carezza dei quale 
precedeva il filo Cavallo con fèlla, e finimenti di velluto cremefi guarniti di 
galloni d oro, e coperto di fipra d’un panno Icariano guarnitocon pafiàma- 
n i di feta,con un altro a cavallo, che conduceva il fiid. di S. S. dopo Tenui /a 
il Vefcovo di Terracini colla Croce, ficédo egli l’ufRziodi Ciocifero.ed ap- 
prefiò veniva il Venerabile quali’ era portato da un Prelato della C. mera 
Segreta di S.Sant. in una ricca boiza appefa al pe to,c detto Prelato andava 
con abito violaceo, e Cappa lunga, & in mano un Ombrell , & Cappello in 
tefta, cavalcava egl /opra una Mula /torneila, edera accompagn toa’ fiioi 
iati da due Cherki à cavallo , ciie portavano due Fan li di argento fò-'ra d' 
Un alla , quali erano due delli medelìmi,che portò la felice memoria di Pa- 
pa Clemente Vili, per accompagnare il Venerabile nel filo viaggio che fece 
à Ferrara, per prender pofieffò di quel fiato, ed al fiidetto Prel 'to , e Cheri- 
ci precedevano due Cavalleggieri con carrobina in mano. Dopò quafi cento 
palli fèguiva una Carozza tirata de fèi Caval'^ov’era Sua Santità con due 
Prelati, & appena entrata Ja Santità Sua in Portella in poca difianza fi ièr- 
mò la Carozza , ed immantinente fi fe avanti di ella S. E n. Veccrè , quale 
vedutoli dal Pontefice , fe aprire il portello della Carozza , e facendo froon- 
tare li due Prelati , chiamò S. Emin. ch’ffntrafic in Carozza, mà detto Ero. 
Big. con tutta la riverenza , e di gioja ripieno, fi pofè in ginocchioni, e bagiò 
li Piedi alla Santità Sua, mà il Pontefice non volendo ciò permettere fece 
forza à rialzarlo, e con fòmma benignità abbracciollo, e così montò in Ca- 
rozza detto Em. Princ. , e nell’ iftefso tempo fi fece avanti lo Spettab. Reg. 
D. TomasyCofia, che ritrovava!! infieme con S. Em. Veccrè , & ingi- 
nocchiatoli baciò li Piedi à S. Santità, dal quale fù cono/ciuto , come fece il 
C«n te Alberto Ncpote di Sua Em. edilPatre Confefiòrc del meJefimo, 
e ferratoli poi il portello ,s incaminarono alla volta di Fondi col fè^uito d’ 
un altra Carozza à fèi Mule nella qua'e ftavano Monfig. Arciv. di Damafco 
£ ni Maefirodi Camera, Monfig.Gambarucci primo Maeftro di Ceremonie 
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Arci ve/covo d’Amafìa, e Monfig. Santa Maria Vefcovò di Cirene, porraTrt 
do ancora in i 3 .GaIelfi di fuo fèguito Monfig. Albini Elemo finiere,e Gua- 
darobba di Sua Santità Velcovodi Leuchi, il quale s’incaminò avanti,lègur- 
landò in appiedò in detti Galeflì Monlìg. Pczzella Velcov »di Con f langia, 
Monlig.Vincenti de Simone, Clementi, Peroni , Ferrari , e Santa Maria 
altri, & in beli* ondine prolèguendo il camino gionto nella Città di Fondi 
ad ore 13. il Prelato col Venerabile, ulcì dalla Chiedi Madre il Capitolo prò- 
cefiìonajmente,e l’accompagnò lino alla Chiefadi S.Domenico,ove Sua Era. 
il Sig. Vecerè avea fatto preventivamente preparare l’alloggio , e nel fmon- 
tare dalla Carozza il Papa col fudetto Em. Principe entrorono inChiefà,e 
lìpolèro ad orare , e dopo Sua Santità (ì ritirò nel Coro della ludsttaChie- • 
là, e con alta voce difiè a tutti , che favellerò lafciato fido perciocché volea 
fare orazione al Sig.onde S. Em. Vecerè lì ritirò dalla Indetta Chiefa , & an- 
dò al luo Palazzo, e dopò qualche Ipaz'O di tempo fi portò la .Santità Su* 
nella danza preparatali, e (Jomandò fe li portadè una picciola cena , come 
fu fubito elèguito , e tutti li Prelati di luo feguito pallòrono al Palazzo - * 
ove aleggiava detto Em. Sig. Vecerè, ed ivi trovorono una (òntuofiifimi 
cena , avendo onorata la medema detto Em. Principe , che cenò con fudetti 
Prelati, dovendoli sii di ciò dare quella loda, che merita al riferito Prefidente 
Bolino, giacché con tutta la regolarità, e previdenza, avea il tutto dilpofto , e 
preparato, come anche la vigilanza indefcllà del Proveditor Generale An- 
gelo Caratale, il quale finitala cena fece ritrovar tutto pronto per li Pie- . 
Jati Pontifici adagiandoli commodamente in Camere pronte per prende- 
re il ripolò, e così oprò coll’altri delfirguito di Sua Santità afeendendu al 
numero di 140. Pedóne, Si à circa 136. Cavalli dell’Equipaggio Hicl- 
detto. .» • ’ v **. • 

La mattina de’a?. Sua Eminenza il Signor Vecerè fvegliatofi di buon’ora 
portodì nella Chielà di S. Domenico dove ritrovò, che già il Papa dava di- 
cendo Meda, onde dopo h Meda bugiatoli il ginocchio, pregò la Sintità Sua, 
che ticcoine l’avea d’ infinita confolazione ripieno , così volefle degnarli di 
confidare la fua famiglia , ch’era anziolà di bigiarli il piede , al che benigna- 
mente acconfentendo il Pontefice, ^accodarono tutti della Corte diSuaEm., 
ed altri, che io feguitavano a bagiarii il piede, e ciaf. heduno con lómrna tene- 
rezza^ venerazione cercò a S S., che liconcededè il telóro di qualche Indul- 
genza, e {àfono tutti appieno confò lati . Appena terminata la fudetta funzio- 
ne ordinò il Pontefice , che lòde partito il Venerabile , perche Egli volea po.- 
nerfi in camino , onde ufeendo dalCoro della Chielà prefè da mano del iuo 
Maeftro di Camera la torcia di cera accelà;cQmc fece altresì Sua £m. ; l Signor 
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Vcièrè, ed accorti paghòróno il Venerabile (ino afta Porth della indetta Ghì£ 
là, dove attinti fi pofèro in ginocchioni^ vi ftiedero fin canto montò a caval- 
lo il Prelato* e f>oTciàS*S. Égli meiefimo fmorzò la lorda in terrà , £ome fece 
.'anche Sua Em.Veterè, quale prima che il Pontefice fi ponefie di bel nuovo ad 
■orare gli chiefè licenza, e domandò il permeilo di partirli avanti al Venerabi- 
Je, g'acchè volea trovarti a Mola di Gaeta, per ivi celebrare la Santa Metta; 
indi portatoli detto Èminentifs.Principe al Palazzo deli'alloggio,ordinò Pai- 
lertimento delle Sedie, e poi fi pofe in viaggio, tara elsendofi incontrato nel ca- 
tti ino di bel nuovo col Pontefice , fece fermare la fila Sedia , e cercò nuova- 
mente il permetto profèguendo in diligenza veri?) Mola, ove gionto ad ore 1 ^ 
celebrò la Santa Metta, e dopo pranzo parti alla volta di Capua, dove arri vó 
SuaEm il Signor Vecerè ad ore due di notte. 

Quando il Pontefice arrivò al Monte di Sa Andrea di Fondi calò -dal- 
ia Ga rozza -, e fi pofè a cavallo , andando cip predò del fuo fèguito,una Com- 
pagnia di Corazze , che si» dalla Città rii Fofdi fù prevenuta dal Signor 
Vecerè , e cosi prò legni il viaggio fino alla calata di detto Monte , e fi fer- 
mò a pranzo vicino Mola di Gaeta In un Convento de’ Domenicani ,cve fc 1 * 
era il tutto preparato, e quello ftguì circa l’ore venti , e tutta la/ua famiglia 
andò a pranzo a Mola di Gaeta , per doVe.paflàhdopofcia S. S. vide le Gale» 
re Pontificie , cheflavano ‘corteggiando per quella Marina, come avevano 
fatto per tutte l’akre per dove era pattata la Santità Sua. < . • : 

Il giorno di Domenica jo.delfudettx) mele di Marzo SJS.fi potè in camino) 
di buon ora,e pattando per il Garigliaòio, oflervò il gran Ponte , che fieraivi ' 
fatto apporta per fi fuo naflàggfcse rertÒ meravigliato in vedere , che Tapra 
un fiume di quella -fune , strafatto un ponte cosi reale , onde fi fermòal- 
«Juanto fòpra di ettòper ottèrvarne maggiormente la magnificenza. . • 
Prima di arrivare a Santa Àgata in una Chiefa chiamala Santa Maria del- 
la Piana volle celebrare laS.Metta,e dopo arrivato in S. Agata adore 18. fi 
fermò nel Calino di D. Onofrio di Rotti MarcheYè di Cirigliano, ove pranzò, 
del che efèendofi primaaccorto il Prefidtnte Boi ino fece con tutta diligenza 
trasportar ivi prima del fuo arrivo, tuttociò, che s ? era preparato nella Città di 
Setta poco dittante ds detto Calìno»Verfò le ore 20. di bel nuovo intraprelè 
il viaggio alla volta di Capita, a pprettandofi alla quale S. Em.il Signor Vecerè 
Mici da detta Città , ccaminò due miglia per Incontrarlo con duemutea lei 
cavalli , -nella prima de’ quali andava detto Emmentilsimo Principe col 
Conte A'berto fuoNepote •, 'ed il fiioCameriero Maggiore , e nella fecon- 
da andavano altri della Tua Corte col fèguitodi molte Sedie di Porta, e quat- 
tro Corrieri^ latidella fiiaCarozza,'edinco«tratofi con S.S.caiò S.Em.da ca- 
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• rozza,c fi potè in quella della Santità Sua, e B due; Prelati , che .melavano +eoi 
Pontefice entrun.n j nella Caroti di S-Em.accompagnai;, dal fumetto Clan» 

3 te Albe ; to, ed.il CamerieroMaggiore.ed in- tal guifà .érnj-nrano ncjla Citta di 
1 Capyu ad ore a4.portadoti S.S.a diruiuraal Palazzo di SLEm àl S»g*G*ird nd 
Caracciolo Ai ci vedovo, quale ritrovòaletto perda lua indifpofizionc,.e do-, 
pò una mezz’ora di dilcor.lò ciotto Eminenti fi. A rcive (cavo pregò S S. , che fi. 
degnafie confidare Tuo Nepote,e. Tua N-pote Principe, e Pnnc.pefia d; Cella» 

3 roare,chedefideravano bugiarli il piede, e furono benignamente onvueljì dal- 

la S-S.unitarncn^e <jon due Da me, e Tirolati, che fi ritrovavano ru‘ì fiudec.Pa- 
Jazzojove anche dava quello iMonfig.NunzidAJemanni, a! qua’e S ^refc pu> 
blicamcnte grazie dell’incommodo che fi era prole per andarlo a fi rv ire. Do- 
pò di che il Pontefice fi portò alConvéto di S.Qomenico,e per le leale, e per U 
i camino efsendovi un infiniti di P(?pcà<>,dye dandoli *on poco infado fu necef- 
a sitato gridare:/?zr carità labiate paffute il Vicario, di Cri fio Arrivato, che fu 
r al fitid. Convento , trovò S. Em. Yccerè,dal quale fu accompagnata fino alla 
i fianza,che l’era fiata preparata, nella quale amendue entrorofu>,e dopo mezz* 

n ora di colloquio le ne ulti detto Em. Pi incipe,e fu portata la cena per S S ,co- 
a me a nche per tutti del Tuo fèguito nel l’iftefsa Convento. 

La mattina del Lunedì 3, 1 .di Marzo vcrlu I*bce 9. d’Italia la S. lì pofè in 
r camino verlòSanta Maria di Capua,fèguitand<>laMonfignor Nunzio , quale 
S.S.lo fece entrare lòlo nella Tua Carozza ,lèguitando prefittili efia la muta „ 
0- di detto Monsig. Nunzio, quale portò sino a Mata luna; Prima però d’afri vare 

ai il Venerabile 5 ÌS.fèce licenziare la Compagniadi Corazze, che lo figliava, ed 
il Capitano di efse l’obbcdì,e ne Ipedì l’avvifo a S. Em.il Signor Yecerè.qua- 
& leordinò,che si fulse ritirato, come lece, ritirandosi in Averla la detta Caval- 
leria, e la S, S. profègut il viaggiosino a Mataluna, dove celebrò Mefsa nel'a 
;j? Chiela dell’Anniwziata de’PP.Domenicani a quali dopò terminata laMefia 
;j. diede la S. Benedizione, e pafiando poi per u:i Monifiero diMonacheDotneni*, 

:ji cane diede anche alle medesime la Benediz : one,ed avanti la porta del Parlato- 

# rio fecégittaredal Tuo Elemofiniere quantità di monete a poveri , eh’ ivi fi 
jri; ritrovavano , e poi ordinò a Monfìgnor Nunzio dopo avergli data un’* 
tifi altra benignilfima Udienza, che lène ritornafiè ringraziandolo dell’ina 
fae commodo prefòfi j ed indi fi portò a pranzo a Santa Maria a Vico , ove 
♦*i 4 era preparata il bilògnevole % così per lui ,come per tutta la fifa fìntiglia „ 
r{C come parimente in Gervinara, ove arrivò la lèra , e vi pernottò , ed il giorno 
issai lèguenteentrò in Benevento, e per tutti quei luoghi circonvicini a detta G't-* 

><[(£ tà, per dove egli palsò conlòlò quegli abitanti con farsi bagiare il piede,e dar- 
gli li la Santa Benedizione, lalciando ancora delle carità a coloro , che lui fàpeva 
& . averne bilògno. Nell’ .. 
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' Ne'!' irtcflo giorno 3 1 . di Marzo Sua Em. il Sig.Veeerè dopò celebrata la 
SmtnMeflà in Capua fi portò a vedere la Chieda Ài ci vescovile nuovamente 
f.bricnta , e poi pafió al Palazzo del filo alloggio , ed ivi pranzò unitamente 
con a!cuniVefcovi,ed il GeneralComandante della Piazza, e Tuoi PrimaiiOffi. 
ciali, e terminato il pranzo fi potè In camino alla volta di Napoli , dove arri- 
vò verfo !e ore 13. col medefimo feguito com’era partito , e gionto a! Reai 1 
Palazzo ccn fomma gentilezza refe le grazie al Marchefe D.Francelco Saler- 
no Commiflario della Campagna , al Marchefe di Villàrofa , ed al Tenente 
della Polla D. Tornalo Scarano pei l'attenzione colla quale l aveano lèrvito 
nel riferito incentro. , n 
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